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Centro dí un sistema a cuifanno capo
:' píù di 50 bíbliotecbe, laJohn Robarts Research Libraryt'': 

garantisce un seruizio a misura di utente
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di Fobio Venudo

datl ad accesso gratuito può esse-
re effettuata anche in modo auto-
nomo dall'utente stesso.
Le informazioni bibliografiche del-
la maggior parte delle collezioni
librarie sono contenute in un cata-
logo unico on line. I1 sistema del-
l 'Università di Toronto serve non
solo la propria comunità accade-
mica e, attraverso il prestito inter-
bibliotecario, gli studiosi di tutto il
mondo ,  ma  anche  un  pubb l i co
gene r l co  cos t i t u i t o  da  p ro fes_
sionisti e uomini d'aîfari che ne-
cessitano di ricerche specializzafe.
Il centro dei sistema è la John p.
Robarts Research Library, in cui ri-
s i ede  i l  ca ta logo  un i co  on  l i ne
de l l e  b ib l i o teche  de l  campus .
Questa è la biblioteca centrale di

ra i sistemi bibliotecari uni-
v e r s i t a r i  d e l  N o r d  A m e r i t . a
che hanno il più alto nume-

ro  d i  vo ium i ,  que l l o  de l l ,Un i -
vers i tà  d i  Toronto,  secondo una
recente statistica (7997) occupa il
quinto posto con oltre sei milioni
di volumi, dopo quell i della Har-
vard University con più di 72 m|
l ion i  d i  l ibr i ,  de l la  Univers i ty  of
California di Berkeley (8 milioni),
della Yale University (9 milioni) e
della Universiry of California cli
Los Angeles (6 milioni).
I l  s is tema del l 'Univers i tà  d i  To-
ronto è cost i tu i to  da p iù d i  c in_
quanta biblioteche per un totale,
alla fine del 7992, di olrre seme
mi l ion i  d i  vo lumi  con un lncre-
mento di circa 200.000 volumi ai_
l 'anno. Possiede libri in oltre 120
lingue che coprono diverse aree
disciplinari, dall'assiriolo gia atrIa ci-
bernetica, dalla musica alle scien-
ze nucieari. Oltre a libri e periodi-
c i  vengono  co l l ez iona t i  pap i r i ,
manoscritti, incunaboli, microfilm,
microfiche, nastri magnetici, au-
d iov i s i v i  e  compac t  d i sc .  Con
l'aiuto del personale bibliotecario
è possibile accedere a banche dati
in tutto il mondo con terminali on
line, e la consultazione di banche
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ricerca dell'università per le scien-
ze sociali e umanistiche, che oltre
a libri e periodici, raccoglie le tesi
d iscusse in queste d isc ip l ine,  le
pubblicazioni governative, mappe
e testi su microforma.
Molte delle bibiioteche del cam-
pus,  s iano esse d i  facol tà,  d i  d i -
partimento o di istituto, sono in-
teramente amministrate dalla bi-
b l io teca centra le;  f ra queste,  ie
p r i nc ipa l i  sono :  1a  Sc ience  and
Medicine Llbtary che possiede li-
br i .  oer iodic i  e  tes i  d i  laurea r i -
guardant i  le  sc ienze b io logiche,
mediche e fisiche; la Engineering
Library con libri e periodici di in-
gegner ia e tes i  d i  laurea solo in
ingegneria civile ed elettronica; la
Sigmund Samuel Library con libri

di ogni argomento relativi a tutti
i  cors i  d i  laurea d i  pr imo l ive l lo
(undergraduate), posseduti in co-
pie multiple a seconda dell ' inten-
sità della consultazione, e con una
Audiov isual  L ibrary come sezione
per trattare materiali come fi lm,
videocassette, diapositive e nastri
aud io ;  l a  Thomas  F i she r  Ra re
Book Library che possiede e con-
serva collezioni di manoscritti, in-
cunaboli, libri rari e di pregio; in-
fine la Earth Sciences Library con
libri e periodici di botanica, scien-
ze forestali e geologia, oltre a tesi
di laurea e rapporti tecnici relativi
alle scienze forestali.
A l t r e  b ib l i o teche ,  pu r  essendo
pa r te  de l  s i s tema  b ib l i o teca r i o
dell 'università, acquistano e cata-
logano in modo autonomo il pro-
p r i o  pa t r imon io  l i b ra r i o  u t i l i z -
zando comunque per le operazio-
ni catalografiche il sistema centra-
le on l ine. Fra queste ricordiamo
le biblioteche dei college di Scar-
borough e di Erindale, quelle del-
le facoltà di legge e di biblioteco-
nomia, quelle dei college federati
con I 'università e quelle di istitu-
zioni come la Clarke Institution of
Psychiatry e l'Ontario Institute for

Studies in Education.
Chiunque entri in una biblioteca
del campus può consultare il cata-
logo e utl l izzare i servizi di refe-
rence e il servizio di fotocopiatu-
ra ;  es ibendo  un  documen to  d i
identità si può richiedere il mate-
r i a l e  conse rva to  ne i  depos i t i  e
consultarlo nelle sale di lettura.
Una grossa percentuale del mate-
riale posseduto dalle biblioteche
de l  s i s tema  può  esse re  p reso  a
prestito: i membri del corpo acca-
demico e gli studenti iscritti all'U-
niversità di Toronto, nonché i clo-
centi e i "graduate student" delle
altre università dell 'Ontario e del

Quehec.  possono esserv i  ammessi
presentando la tessera del la  b i -
blioteca, mentre persone esterne
a l l ' un i ve rs i t à ,  ma  che  v i vono  o
lavorano a Toronto, possono esse-
re ammesse al prestito in qualità
di lettori esterni o ricercatori, pre-
v io  i l  pagamen to  d i  una  quo ta
che va da 30 dollari per 3 mesi a
90 dol lar i  per  un anno.  Studios i
che  v i vono  i n  a l t r e  c i t t à  e  che
hanno necessi tà d i  consul tare i l
materiale posseduto dalle'bibliote-
che dell 'università devono rivol-
gersi alla propria biblioteca
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locale per ottenere il prestito in-
terbibliotecario (sono circa 30,000
i prestiti di questo tipo effettuati
ogni anno).
La John P, Robarts Library si pre-
senta come una struttura in cemen-
tó armato composta da t4 piani
sopra i l  l ivel lo stradale più due
piani sotteffanei. L'impressione che
se ne r icava guardandola dal le
strade del la ci t tà universi tar ia è
quella di una foftezza che si erge
sulle casette ottocentesche che oer
lo più costiruiscono il campus uni-
versitario, un'immagine imponente
che ricorda l'edificio descritto ne 1/
nome clella rosa di Umberto Eco.
La sua sorprendente pianta Uian-
golare di circa 100 metri per lato
è frutto di uno sfudio per ottenere
il massimo sviluppo in metri degli
scaffali in cui sono conservati i li-
bri con il minimo ingombro di o-
pere murarie (anche il progetto
per la Biblioteca della Facoltà di
architettura del Politecnico di Mi-

lano, pur con una diversa organiz-
zazione degli spazi interni, ripro-
pone questo tipo di pianta); inol-
tre la struttura lungo il perimetro
degli ultimi sei piani dispone di
nove livelli organizzati in studioli
(carreD, in tutto circa un migliaio,
ognuno dotato di finestra. Glt a-
scensori sono localizzati al centÍo
del l 'edi f ic io,  mentre í  piani  più
bassí di  pubbl ico accesso sono
serviti da scale mobili.
I due piani sotteffanei contengono
impianti meccanici e di seruizio, più
degli spazilasciati liberi che in futu-
fo potranno essere usat i  per 10
stoccaggio di circa due milioni di

' volumi con armadi di tipo compact.
Il first-floor della biblioteca ospita
servizi interni come il settore rile-
gature, e un'ampia sala di lettura
con una varietà di spazi, adrtsiti a
studio, per l 'uso dei qual i  v iene
data priorità ai visitatori prove-
nient i  dal le al tre universi tà del-
I'Ontario.

I l  secondo piano, che è poi I 'ef-
fettivo piano d'entÍata, dispone di
una sala sfudio, una caffetteria, un
guardaroba controllato, sufficiente
per quattromila posti, di uno spa-
z io per  mostre,  d i  u f f ic i  am-
ministrativi e del posto di control-
lo dal quale chiunque deve passa-
re per uscire, qualunque sía il pia-
no da cui scende. La biblioteca è
completamente accessib i le  a l le
persone disabili, ma per migliorar-
ne ulteriormente l 'accesso sono in
corso lavori di ristrutturazione oer
spostare l 'entrata principale aI pia-
no terra. II teno piano è compo-
sto da un'altra sala di lettura, dalla
sala di lettura per le microforme,
dal servizio di fotorioroduzione e
dall 'uff icio per i servizi ai lettori.
Il quarto piano, il piano principale
di pubblico uso in cima aI sistema
di  scale mobi l i ,  accogl ie  i  cata-
loghi sia cartacei che su terminali
on line, il punto di prestito princi-
pale,la sala di lettura per i perio-
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dici correnti e la reference room
che è collegata direttamente con
1'ala in cui risiede la biblioteca dei
l i b r i  r a r i  e  an t i ch i .  La  sez ione  i n
cui sono conservate Ie pubblica-
zioni ufficiali del governo occupa
il quinto piano ed è fornita di o1-
tre 340.000 voiumi e 1.700.000 mi-
croforme. 11 patrimonio di questa
sezione riguarda le pubblicazioni
ufficiali del Canada, quelle di altri
paesi, le pubblicazioni e gli atti di
o rgan i zzaz ion i  mond ia l i  come
l'orvu e, non ultima, una collezio-
ne notevole di statuti medievali di
città itaiiane.
Aì  sesto e set t imo p iano.  e in  una
parte dell 'ottavo, sono situati gli
uffici e gli spazi di lavoro per 1o
staff dei dipartimenti che sovrain-
tendono ai funzionamento della
b ib l i o teca :  book  se lec t i on  and
acquisition, bibliographic systems
and technical services, e il library
automation systems. La É{ran parte
dell'ottavo piano, originariamente
pensata per ospitare un centro bi=
bliografico per tutte le università
dell'Ontario, è stata invece utiliz-
zat"a per la Cheng Yu Tung East
Asian L ibrary,  per  i l  Center  for
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Criminology e per gli uffici opera-
t iv i  del  Counci l  o f  Ontar io
Universities.
I piani dei rnagazzini, dal nono al
t redicesimo,  sono raggiunt i  da
ascensori che partono dal quarto
piano dove è attivo un controllo
degl i  accessi  t rami te pass.  Ogni
piano ha scaffali per circa 400.000
volumi e un sistema automatizzata
di trasporto dei volumi che con-
sente di inviare i libri da qualsiasi
scaffale a ciascun punto di presti-
to e dal punto di raccolta dei libri
rientrati a ciascun scaffale. Inoltre
ognuno di questi piani dispone, al
centro, di parecchi spazi di studio,
di studioli lungo il perimetro e di
aule di studio e per seminari lo-
calizzafe in ciascun vertice della
pianta triangolare.
La maggior parte del quattordicesi-
mo piano è occupata da impianti di
servizio, mentre lo spazio perime=
trale, area in origine destinata al-
I'ampliamento degli scaffali, è tem-
poraneamente assegnato agli uffici
dei dipartimenti accademici dell'uni-
versità. In questo piano ci sono
inoltre due salette di ristoro (coffee

room) a disposizione del personale.

Gl i  edi f ic i  del la  Thomas Fisher
Rare Book Library e deila Faculty
of Library and Information Science
cost i tu iscono due appendic i ,  d i
ben  se t te  p ian i ,  a l l a  mass i cc ia
struttura della Robarts Library cui
sono collegate con una struttura a
ponte all'altezza del quaÍto piano.
L'intero complesso, pur essendo
stato apefio al pubblico ne|1974,
è s la lo progei tato negl i  anni  Ses-
santa.  c ioe nel  p ieno del la  guerra
fredda. Tutta la biblioteca è strut-
turata per resistere ad eveniuali
bombardamenti, in particolare ìa
Thomas Fisher Rare Book Library
è stata concepita per resistere in-
tatta ad un attacco atomico. Que-
sto spiega la struttura estremamen-
te compatta e l'assenza di finestre.

Orari e organfuzaziofie
del lavoro

Gl i  o ra r i  d i  ape r tu ra  va r i ano  da
biblioteca a biblioteca e secondo
il tipo di servizio offerto.
Per quanto riguarda la Robarts Li-
brary è opportuno sottoiineare l 'a-
Dertura e il libero accesso ai

,s



magazzini fino a mezzanofte e nei
giorni di sabato e domenica fino
alle 22.00; simile configurazione si
ha per gli orari relativi al prestito,
articolato nella modalità full servi-
ce, governata dagli operatori, e
se l f  se rv i ce ,  ovve ro  a  se rv i z i o  r i -
dotto serale, durante il quale i let-
tori si devono recare presso il po-
sto di controllo al secondo oiano
per fars i  addebi tare i l  presr i io  dal
personale af lcoîa in  serv iz io.  È
opportuno evidenziare comunque
che il servizio di reference funzio-
na da un minimo di 7 ore al saba-
to ad un massimo di  12 ore nei
giorni lavorativi.
Lo scopo della Robarts Library è
di mettere in grado tutti gli studio-
si e gli studenti dell 'università di
essere informati su tutte le pub-
blicazioni che riguardano i loro
c a m p i  d i  s t u d i o .  o v u n q u e  e  i n
qualsiasi periodo esse siano state

pubbl icate.  La pol i t ica del la  b i -
blioteca è stabilita dall'University's
Governing Council attraverso 1a
consulenza della Commissione oer
gli affari accademici e del suo iot-
tocomitato alle biblioteche. I l f i-
nanziamento della biblioteca deri-
va in teramente dal  b i lancio an-
nuale dell'università, e il direttore
della biblioteca ne risponde diret-
tamente a l  ret tore at t raverso i l
Provost's Office.

Q u a n t u n q u e  t u t t e  l e  o p e r a z i o n i
della biblioteca siano srrerramente
correlate, i l  lavoro è organizzato
in cinque aree di funzionamento
generale, e ogni area comprende
dei dipartimenti o sezioni definite
dalle funzioni e dal soggemo o dal
linguaggio o dal tipo di materiale
tîattato.
Nell'area della selezione e acquisi-
z i one  de i  l i b r i ,  i l  book  se leè t i on
clepartmenl è responsabile della
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scelta delle acquisizioni, lavora in
collaborazione con i dipartimenti
che curano l ' insegnamento e con
le a l t re sezioni  del la  b ib l io teca.
L 'order  departmenl  acquista c iò
che è stato selezionato in cualsiasi
pane del mondo.
L'area of bibliograpbic systems
and tecbnical seruices è resoonsa-
bi le  del la  creazione e del la  manu-
tenzione dei cataloghi principali
della biblioteca: i l  searcbing cle-
pal"tment controlla se la biblioteca
non possieda già, i libri o i mate-
riali proposti per l'acquisto; inoltre
scova le u l ter ior i  in formazioni
bibliografiche necessarie per ordi-
nare o catalogare i materiali negli
alfabeti latino e cirillico e li invia,
una voÌta arrivaft, ai punti di cata-
logazione appropriati.
Il tecbnical processing depal"tment
crea i record catalografici per tutti
i nuovi materiali in alfabeto latino
dei quali è stata recuperata la de-
scr iz ione da banca dat i  (urres,
RIIN, LC), produce inoltre le schede
cartacee,  cura la  manutenzione
dei cataloghi e predispone la col-
locazione a scaffale dei libri.
Il catalogue department effettua la
catalogazione per rutti gli altri libri
e compie le ricerche bibliografi-
che per  ord inare e cata logare i
materiali in alfabeti che non siano
quel lo  la t ino o c i r i l l ico.  I l  ser ia l
department cataloga i periodici, ri-
ceve e distribuisce i fascicoli cor-
renti, e sovraintende alla rilegatu-
ra d i  quals ias i  t ipo d i  mater ia le
eccettuati i libri rari.
Una volta che il materiale è stato
selezionato, acquistato, catalogato
e preparato per lo scaffale, viene
preso in carico e reso disponibile
dalla reader seruices area. ll cir-
cu lat ion d.epartmenl  ha la  su-
pervisione dei magazzini e gesti-
sce clue punti di prestito oltre alla
sala di lettura dei periodi ci. Il re-
ference depa?fment dà. inf ormazio-
ni sui cataloghi ed è responsabile
del servizio di reference, di altri
speciali servizi come la gestione
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del fondo di carte geografiche e
delle pubblicazioni ufficiali con-
servate nella Robarts Library.
l l rare books and special collec-
tions clepartment, che occupa la
maggior parte della Thomas Fisher
Rare Book Llbrary, amministra le
proprie collezioni speciali e i rela-
tivi servizi, effettua la catalogazio-
ne del materiale raro e ne cura la
particolare ri legatura. Gli archivi
dell'Università di Toronto occupa-
no i due ultimi piani della Thomas
Fisher Lrbrary.
La library crutomation systems è
una unità destinata a curare l'assi-
steîza computerizzata al lavoro e
alla pianificazione di tutte le altre
aree. Il suo primo compito è l'im-
magazzinamento e la manipola-
zione dei record catalografici con
lo scopo di produrre e mantenere
i  cata loghi  e let t ronic i .
L'ufficio del cbief librarian coor-
dina la pianlficazione e la supervi-
sione di tutte le aree di lavoro, e
si occupa di tutte le questioni di
ca rattere amministrativo.
Al l ' in terno d i  questa organizzazio-
ne, a causa anche di una riduzio-
ne dell 'organico, alcune funzioni
di ricerca catalografica proprie di
più sezioni sono state afîidate al
catalogue departnxent, e il perso-
nale è stato addestrato a svolgere
mansioni diverse per consentirne
I' interscambiabil ità fra i diparti-
menti.

Otganizz.a2ione dei sefvizi
bibliografici

La sensazione che si orova entran-
do nel l 'ed i f ic io  c le l là  Robarts  L i -
brary è che ogni struttura, servizio
o persona siano pensati e forniti
in funzione di chi usa la bibliote-
ca. La funzione di mediazione tra
la conoscenza che risiede nei libri
e i l  bisogno di conoscenza che è
p rop r i o  de l l o  s tud ioso  ragg iunge
in questa biblioteca un livello ve-
ramente notevole. I1 oercorso che
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l'utente deve fare nella ricerca di
informazioni e di materiali è così
fluido e logico da sembrare bana-
le (attenzione: ho detto sembrare),
mentre agli addetti ai lavorí risulta
evidente i l background costituito
da un elevato grado di organizza-
zione e da un accurato studio bi-
blioteconomico.
II piano d'entrata, che corrisponde
al secondo piano della biblioteca,
accogl ie  i l  v is i ta tore con un ampio
salone, da cui si accede ad alcune
sale di lettura, e con un piacevole
aroma di caffè proveniente dalla
caffetteria che, nonostante il no-
me, è in grado di soddisfare il bi-
sogno d i  r is toro per  tut to l 'arco
della giornata evitando a chi stu-
d ia i 'obbl igo d i  usc i re per  mangia-
re o distrarsi. Delle circa 300 per-
sone  che  cos t i t u i scono  l o  s ta f f
della biblioteca molto ooche sono
a conta l to con i l  pubbl ico.  sa lvo i l

fatto che al momento giusto o su
richiesta si materializzino raoida-
mente. infatti i l  motto che gòver-
na il pubblico accesso è "When in
doubt, please ask: our staff is here
to help you". Al centro del piano
d'entata c'è un information desk
che ci orienta e ci invia al regi-
stration office al quarto piano do-
ve non ci vorranno più di tre mi-
nuti per ottenere il pass di acces-
so ai magazzini.
Ottenuto il pass, con le scale mo-
bili si sale al quarto piano che co-
stituisce il punto nevralgico di tut-
ta la  b ib l io teca:  in fat t i  qu i  sono
concentrati i servizi orimari a di-
sposizione dell 'utente. La reference
read.ing room offre circa 40.000 ti-
toli tra repertori bibliografici, ope-
re generali e index organizzati per
nazione, materia e tipológia del
materiale, consente la consultazio-
ne di numerose banche dati
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su cD-RoM, offre i l catalogo car-
taceo della biblioteca chiuso nel
7976 e il catalogo su microfiche (si
ottiene automatieanÌente stampan-
do,  coR un par t ico lare procedi-
mento, le informazioni presenti
nel catalogo elettronico) aggìorna-
to al 1989, più un parco di termi-
nali collegati al database centra-
Ie che contiene notizie per oltre
7.000.000: eli volumi: di questi, ol-
tre 2.000.000 sono i volumi Dosse-
duri dalla Robarts Library, si arriva
a 4.00O.000 comprendendo ì patri-
moni delle biblioteche deltr 'IJni-
versità di Toronto, a 7.000.000 si
giunge considerando le bibliote-
che di alcuni coltrege e istituzioni
associate alÌ'università. Da questi
terminali si possono inoltre avere
notizie sulla vita del campus, inan-
dare messaggi di posta elettronica
allo staff della biblioteca, e acce-
dere ai cataloghi di numerose bi-
b l io teche univers i tar ie  su scala
mondiale attraverso la rete Inter-
net. Tutto questo servizio è gover-
nato datrla competenza discreta e
cortese cli gentili signore che ap-
pena vedono l 'utente un attinìo
perplesso o e lubbioso s i  avv i -
cinano e eon un sorriso chiedono
"Can I help youz".
Senza alcuna divisione frsica la re-
ferenee raam camtinua nella cwr-
rent periodíaafs readirzg roam de:'-
ve sono disponibitri le ultime due
annate d i  c i rca 35.000 per iodic i
correnti, arga*izzati anche questi
a scaffale aperto e per materia. In
queste sezioni, aperte al pubb.,lico
senza alcun ceintrollo sugli acces-
si, la censultazione dei materiali è
libera e I'utente p.uò usare eomodi
tavolini da due o quattro posti in
un clirna ovattato e confortevole
c o m u n e  d e I  r e s t o  a  o g n i  p a r t e
della bribrlioteca. Degno eli nota è
il servìzio di suppono agli studenti
offerto dalla Robarts Library che
mira acl inffodurre gli utetrti all'or-
ganizzazione ed ali'utilizzo dei ser-
vizi chìave offerti dalle biblisteche
del sistena universitario grazie e
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delle vere e proprie lezioni pianifi-
cate in giorni e ore precisi; il toc-
co f ina le è dato da una ser ie d i
seminari raggruppati sotto il titolo
Haw ta Studjt all'interno dei quatri
lo studente ptrò trovare indicazioni
su come gestire i l proprio approc-
cio allo studio e Ìe cui elenomina-
zicni, a mio parere, parlano da so-
le: Time Management 6 Student
Suru{ual Stretegies, Stress Mana -
genx,enî, Aral Presentation, Inx-
prwing Mematy & ers,ncentratíon,
Exam Prep,aretian Strategies; in
sosfanza si insegna agli studenti
come studiare, eorne preparare gli
esarni e come gestire la tensione
che da questo irnpep;no deriva.

Aceesso atr patrímonio
librario

Al quarto piano è situato anche il
maim circulation desk che gover-
na itr prestito e,sterno gestendolo

con un sistema ottico di codici a
barre col locat i  s ,u l  l ibro e sul le
tessere di accesso alla biblioteca.
Infine, da questo piano partono i
q u a ( t r o  g r a n d i  a s c e n s o r i  c o n  i
quali, dopo aver superato il con-
t ro l l o  de l  pass ,  s i  accede  ag l i
sîae k det piani superiori dove so-
no conservati i l ibri. All ' interno
degli ascensori I'indicatore di pia-
no offre anehe le informazioni re-
lative altra distribuzione delle col-
locazioni piano per piano.
I iibri sono infatîi rnessi a discosi-
zione a scaf,fale aperto utilizzando
la collocazione per materia flasata
sul lo  schema di  c lass i f icaz ione
della tibrary of Congress costituito
da let tere del l 'a l fabeto che rap-
presentano le classi e da numeri
che rappresentano le sezioni: si
parte dal nono piano con la e per
finire al tredicesimo con la z. L'u-
tente che ha l 'aecesso agtri stack
può prendere i l ibri l iberamente
dallo scaffale, l i  può consuitare
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sul posto utllizzando i soliti como-
di tavoli da 2 o 4 persone, oppure
può portarli in giro per la biblio-
teca per effettuare fotocopie o per
raggiungere i l  proprio posto di
studio in un altro piano e quando
ha finito di usare il materiale Io
può abbandonare  in  qua ls ias i
punto al di qua delle barriere an-
titaccheggio situate al piano d'en-
trafa; sarà cura del personale della
biblioteca passare periodicamente
per recuperare e ricollocare ilibri;
il lettore infattí viene caldamente
preÉlato di non rimetterli a posto
nello scaffale,
Trovati i l ibri che interessano I'u-
tente può prendedi a prestito per
due sett imane con possibi l i tà di
un rinnovo per gli studenti under-
gradudte e di  due r innovi Per i
graduatei la restituzione dei libri
^vvíene alf interno dell'orario di

apefi,$a della b,iblioteca grazíe ad
un apposito punto di ricevimento,
e durante I'otaria di chiusura at-
traverso alcune "bocchette" appo-
sitamente collocate ai lati della
porta principale nelle quali va fat-
to scivolare il l ibro da restituire.
Per quanto iguarda i ritardi nella
restituzione di un libro, iI danneg-
giamento e Ia perdita, la bibliote-
ca si  tutela con un regolamento
che prevede multe da 0,5A a 7,50
dollari per i rrfardi e con risarci-
menti che vanno da 1.5 a 725 dol-
Iari per danneggíamenti o sm tîi-
menti di maÍerialei il nome dell'u-
tente che non ha restituito un Ii-
bro, oppure che non ha provve-
duto al risarcimento di materiale
danneggiato o smarrito, risulta nei
terminali tramite i quali viene ge-
stito il servizio di prestito: l'utente
verrà invi tato a regolarízzare la

sua posizione e potrà essefe e-
scluso dal prestito qualora l' im-
porto dovuto superi i cinquanta
dollari.

Procedure catalogrcfrche

Passiamo ora a cansiderare come
vengono Élestite le notizie catak:-
grafiche, cioè come vengono ordi-
nali e catalogati i libri che costi-
tuiscono le collezioni della biblio-
teca. L' order deltartment utilizza
un sistema informatico, s legato
completamente dalla gestione del
catalogct, allraveffio il quale vengo-
no ordínati, ricer,'uti e pagati i Iibri
e che non deve avere ta funzione
di registro cronologico di entrata;
infatti in questo paese il materiale
librario non costituisce, come da
noí, un bene immobile, ma viene
considerato un bene di consumo,
e per questa ragic>ne può essere
acquistato, pagato, venduto e alie-
na'(.o senza parricolari procedure
burocratiche, Quando arciva, iI h-
bro viene custodito in una "came-

ra di sicurezza" dove è controlla-
to, immediatamente magnetizzata
con il sistema di antitaccheggio e
smistato ai catalogatori a seconda
del la l ingua o del la mater ia;  a
quest i  arr íva accompagnato da
una "scheda opentiva" contenen-
te una serie di infarmazioni dalle
quali il catalogatcsre estrapola uni-
camente la localizzazíone del li*
bro, cioè la biblioteca nella quale
il libro andrà a ftnire; è infatti la
Robrarts Library che acquista e ca-
taloga ll materiale per quasi tutte
le biblioteche del sistema.
Il momento successivo vede una
cafalogazione di tipo derîvatct, che
utilízza cioè descrizioni aftinte da
banche dati csnsultafe liberamen*
te o a pagamental si comincia so'
litamente con la bamea dati uuas
(con la quale esisfe trn rapporto
comrRerciale), per passa{e poi al
catalogrs della Lrbrary of Congress,
che fornisce le <lescrizioni
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qualitativamente più accurate; se
il l ibro non viene identif icato si
procede consultando altre banche
da t i  come  RLrN ,  ocLC ecc . ,  da l l e
quali si ricavano descrizioni che
vanno riviste o corrette con sDe-
c ia le at tenzione per  g l i  accessi  se-
mantici, seguendo le strategie ca-
talografiche e la coerenza del ca-
talogo della Robarts. Normalmente
i "tempi di produzione" non ven-
gono considerati, poiché sono le-
gati alla natura stessa ed alla for-
ma in cui viene presentato il libro;
come è noto ci sono libri "facili" e
opere per le quali non basta una
giornata di lavoro per poterle ca-
talogare in modo corretto; alla îi-
ne,  comunque,  a lcuni  dat i  sono
emersi: se le descrizioni sono de-
rivate dalla Library of Congress e
quindi non necessitano di alcun
intervento, si può raggiungere la
quota di 40 libri caralogati al gior-
no ,  se  i nvece  l e  i n fo rmaz ion i  so -
no ricavate da aTtre banche dati.

20

con necessità di correzioni e adat-
tamenti, la media scende a circa
24 hbri al giorno, se infine si trat-
t a  d i  ca ta logaz ion t  "o r i g i na l i " ,

qu ind i  non  de r i va te  da  a l cuna
banca dafi, ma elaborate dal tecni-
co, si arrivano a tîattare circa 10
ìibri al giorno. Una precisazione
doverosa: essendo scisse le oDera-
z i o n i  i n  d i v e r s i  d i p a r t i m e n t i .  q u i
stiamo parlando di sola cataloga-
z ione,  anche se completa d i  ac-
cessi sia formali che semantici.
Una volta catalogato, il libro passa
sot to la  completa responsabi l i tà
del circulation c,lepartment, che
da questo momento risponde sia
della sua presenza in biblioteca,
sia della sua disponibil i tà al pre-
s l i to  e a l la  consul taz ione.

Aspetti informatici

Il sistema informativo della biblio-
teca risiede su un calcolatore Di-

gital vex serie 6000 mod. 620 con
3 Gbyte di memoria di massa che
si trova nell'edificio stesso e con-
sen te  o l t r e  400  conness ion i  con -
temporanee di diverso tipo.
Una  commiss ione  cos t i t u i t a  da
componenti dello staff della Ro-
barts Library con competenze sia
informatiche che biblioteconomi-
che, dopo aver analizzato le esi-
genze dell 'ateneo, pianificato lo
sviluppo del sistema informativo
e sondato il mercato alla ricerca
del software necessario, ha affida-
to ad una società esterna. esDerta
d i  ques t i on i  i n fo rma t i co -b ib i i o te -
carie, i l  compito di realizzarc un
progetto "chiavi in mano" che si
basasse sulle specifiche ri lasciate
dai lavori della commissione, e ha
contestualmente individuato nel
da tabase  de l l a  one  (Da ta  Re -
search Automation) uno strumen-
to dalla grande capacità di memo-
rizzazione e di indirizzamento ca-
pace di gestire diversi mil ioni di
record.
I l  s is tema "chiav i  in  mano" è un
ins ieme  d i  p rocedu re  so f twa re
specializzate denominato urLiNK.
Questo sistema gestisce le interro-
gazioni al database locale, i colle-
gamenti con le banche dati da cui
viene "derivata" la catalogazione e
i  rapport i  d i  acquisto e vendi ta
dei record catalografici con la so-
cietà urres che raggruppa le mag-
giori biblioteche canadesi; costitui-
sce in sostanza un'interfaccia tra
gli utenti, siano essi studiosi o bi-
bliotecari, e i database da cui rica-
vare, comprare o vendere le infor-
mazioni necessarie.
A utrrxr è possibile accedere sia
da work station presenti nell'editi-
c io e nel le  b ib l io teche del  s is te-
ma, che con collegamenti di t ipo
remoto su linea commutata oppu-
re attraverso la rete Internet, tutti i
g iorn i  per  24 ore a l  g iorno.
In particolare è consentita la con-
sultazione delle seguenti basi dati
informative:
- il catalogo del sistema bibliote-
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cario con un interfaccia estrema-
mente amichevole per I'utente;
- il Wilson Perioclical Inclex che
contiene circa 3 milioni di articoli
spogliati da riviste umanistiche, di
scienze sociali, di scienze, di tec-
nologia,  d i  legge e d i  economia,
acquistato su nastri e scaricato su
database locale;
- la banca dati Medline acquista-
ta su nastro e ridistribuita su una
quindic ina d i  hard d isc a cui  acce-
dono altrettanti personal computer
collegati in rete che gestiscono gli
accessi on l ine alla base;
- i cataloghi di un considerevole
numero di biblioteche universita-
rie attraverso la rete Internet.
Inoltre è possibile awiare un dia-
logo con Io staff della biblioteca
gràzie ad un sistema di mail box
per l ' invio di messaggi e suggeri-
menti legati alla fruizíone della bi-
b l io teca e d i  desiderata;  un bol -
lettino fornisce ínformazioni sulle
attività, didattiche e non, del cam-

pus universitario. Ultimi particola-
r i :  p e r  I ' a c c e s s o  a l  s i s t e m a  i n -
formativo sono stati utrl izzati dei
terminali "stupidi" riservati all 'u-
feírza, mentre per le attività am-
minis t rat ive e per  le  procedure
catalografiche sono stati adottati
dei pc sia collegabili all'elaborato-
re centrale, che utllizzabili in mo-
do locale su cui girano i software
di conversione delle notizie cata-
lograf iche dai  d ivers i  format i  in
cui vengono recuperate; nella re-

ference read,ing room, per la ge-
stione delle banche dati e dei re-
pertori su cD-RoM, sono stati utiliz-
zati dei personal computers fun-
zionanfJ in modo autonomo; in-
fatti all'utilizzo dei cD-RoM in rete
per tutto il sistema universitario è
stato preferito i l  collegamento on
line o l'adozione di intere banche
dat i  immagazzinate sul  database
centrale, o, come per Medline, re-
se condiv is ib i l i  in  Lrna catena d i
hard disc. r
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